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Divieto
di sosta
permanente
per le
roulottes

Buona
la percentuale
di rifiuti
differenziati

Il menu
delle
vigilie

Stefano Canciello
Eccoci alla vigilia di Natale. Sembra ieri che
si soffocava dal caldo ed ambivamo alle so-
spirate vacanze ed oggi siamo pronti a fe-
steggiare la Natività. Il tempo passa velo-
cemente per noi uomini moderni, indaffa-
rati come siamo nelle frenetiche attività di
una vita sempre più di corsa ed avarissima
di momenti di riflessione. Fortuna che do-
vrebbe essere d’obbligo trascorrere il “Na-
tale con i tuoi”, anche se siamo stati capaci
di accelerare pure il ritmo di questa festa
unica. Già, perché l’uomo moderno, sem-
pre velocemente ed in affanno, ha trasfor-
mato questo periodo di festa, consacrando-
lo al dio del consumismo. Si deve correre
tra negozi, centri commerciali, bancarelle e
quant’altro perché bisogna fare acquisti, sce-
gliere i regali, fare lo “shopping” natalizio
tanto di moda. Ma come facevano i nostri
genitori, i nostri nonni a far rivivere incan-
tevolmente l’aria della magica notte santa?
Erano meglio gli zampognari o le canzoni
di Natale diffuse dagli impianti stereo de-
gli ipermercati? Era meglio fare la spesa per
la cena della vigilia e del pranzo del 25 di-

E’ di nuovo Natale
cembre nel mercati-no sotto casa o mettersi
in macchina ed andare lontano negli affol-
lati centri commerciali? Non c’è crisi che ten-
ga davanti alle abitudini dell’era moderna,
davanti al clichè dei nostri Natali: bisogna
correre lo stesso, bisogna spendere, bisogna
enfatizzare solo la tradizione dei doni su-
perflui, caso mai non rinnovando ai più gio-
vani la tradizione del presepe, della messa
a mezzanotte, del calore di un felice mo-
mento conviviale vissuto intorno ad una
bella tavola imbandita…Tant’è e bisogna
farsene una ragione. Il mondo è un villag-
gio globale dove usi e costumi si cambiano
e si riciclano solo e soltanto secondo la
moda. Fortuna che esiste ancora uno “zoc-
colo duro” delle nostre belle tradizioni na-
talizie, che esistono ancora tante case nelle
quali il Bambinello viene messo nella man-
giatoia del presepe a mezzanotte, dove si
gioca ancora a tombola e non al poker on-
line. Godiamocelo questo Natale in tutta se-
renità e, se possibile, anche secondo il si-
gnificato religioso della festa che dovrebbe
essere la cosa più importante… Buon Nata-
le, di cuore,  a tutti.(Presepe artistico di Beatrice De Simone)



- 2 - 23 DICEMBRE 2009qp

Stampa digitale piccoli e grandi formati - Manifesti a colori -
Volantini a colori - Partecipazioni di nozze - Bigliettini da visita
e bomboniere - Depliants a colori - Giornali a colori - Libri di
tutti i tipi - Stampa su magliette e Gadgets - Cartellonistica e
Insegne luminose - Servizi fotografici

Via S. Martino alla Giudea, 12 - CAPUA (CE)
Tel. 0823 620381 - Fax 0823 652971 - Cell. 392 2007823

Buone Feste !

Saverio Corsale
La speranza è che le sanzioni
pecuniarie possano dare i ri-
sultati che fino ad ora non ha
raggiunto il codice penale.
Così il sindaco di Capua,
Antropoli, su proposta del
comandante della polizia

Si è svolta con un meritato
successo, la quarta edizione
di “Capuatelier”, la mostra-
mercato di articoli natalizi
creati da “Mani impazienti”
nell’ambito del  progetto di
taglio e cucito dell’Unità ope-
rativa di Salute Mentale
interdistrettuale di Capua.
Coperte matrimoniali, cen-
trini da tavolo in tessuto di
San Leucio, pannelli per di-
vani, portapenne, grembiuli
da cucina, tovaglie da tavola
e tante altre realizzazioni
sono state create da Lucia,
Milvia, Elena, Luisa e Anna,
divenute davvero brave sot-
to la guida della maestra di
taglio e cucito, Giovanna Di
Rubba.
Soddisfatta la responsabile
del progetto, la dottoressa
Maria Rosaria Petito, colla-
borata dall’infermiere pro-
fessionale Saverio Colella.

Elia Russo
Significativo il consuntivo fi-
nale del primo mese di rac-
colta differenziata, arrivata
ad una percentuale pari al
38,75%. E’ l’assessore all’eco-
logia Marco Ricci che comu-
nica i dati: 44.870 kg di im-
ballaggi in carta e cartone;
ferro e acciaio 12.840 kg;
umido154.800 kg; 20.020 kg
di carta e cartone; 20.785 di
vetro a cui poi vanno som-
mati i prodotti tessili, il le-

Emessa un’ordinanza dal sindaco Antropoli su proposta del comandante della polizia
municipale, Carlo Ventriglia

Niente più soste per caravan e roulottes

municipale, Carlo Ventriglia
ha emesso un’ordinanza di
divieto permanente di sosta
sul territorio comunale per i
veicoli adibiti ad abitazione
mobile e di scarico dei resi-
dui organici e delle acque
chiare e luride. Lo scopo prin-

cipale è quello di combatte-
re efficacemente lo staziona-
mento di carovane di noma-
di che abitualmente si dan-
no il cambio in determinate
zone della città, causando
non solo problemi per la
pubblica decenza ma anche
di ordine igienico. “In gene-
re – spiega il comandante –
i nomadi che si accampano
dalle nostre parti sono di
origine siciliana. Grandi ca-
rovane prendono possesso
dell’ex campo profughi, di
Spianata Olivarez e perfino
dell’area mercato. I nostri
interventi, fino ad ora, non
hanno sortito grandi effetti,
poiché la difficile identifica-
zione dei nomadi e la pre-
senza quasi esclusiva di
donne e bambini di giorno
negli accampamenti, impe-

disce l’applicazione dell’arti-
colo 650 del codice penale. E
allora abbiamo pensato a so-
stanziose ammende che si
possono notificare risalendo
agli intestatari degli autovei-
coli, spesso proprietari di
beni immobili nei loro paesi.
Questo sicuramente rappre-
senta un deterrente efficace
per evitare la sosta di roulot-
tes, caravan, camper e veico-
li comunque denominati, at-
trezzati e trasformati in abi-
tazioni e lo sversamento di
residui organici in essi pro-
dotti”. Nomadi o non, il met-
tere mano al portafogli, se-
condo l’amministrazione co-
munale, dovrebbe far male
più di una denuncia penale.
“Non dico che sono loro i re-
sponsabili – conclude Ventri-
glia – ma vi è una strana coin-

cidenza tra l’aumento della
microcriminalità e l’arrivo di
carovane di nomadi. Sono
tante le segnalazioni dei cit-
tadini, specie di quelli che vi-
vono in prossimità del cam-
po profughi. Noi chiudiamo
gli ingressi saldandoli, loro
rompono i cancelli ed entra-
no. Ho informato le massime
autorità sulla disastrosa si-
tuazione igienico-sanitaria
che regna nell’ex Caps, nono-
stante i vari nostri interventi.
Purtroppo certi avvenimenti
accadono di notte, quando
non siamo in servizio”.
L’unica salvezza è che il De-
manio trasferisca presto al
comune quest’area, sulla
quale dovrebbe sorgere il
nuovo ospedale di alta spe-
cializzazione che accorperà il
Melorio ed il Palasciano.

Sta dando buoni risultati la raccolta differenziata ed i numeri parlano
chiaro sul resoconto del primo mese

A regime andrà ancora meglio
gno, i rifiuti non biodegrada-
bili, il multimaterile che da
solo ha raggiunto i 30.220 kg
ed i rifiuti urbani non diffe-
renziati  giunti a 474.160 kg.
“Sono soddisfatto di come
stanno procedendo le cose –
afferma  Ricci – ma dobbia-
mo fare di più perché oltre a
rispettare il territorio, una
buona raccolta differenziata
significa risparmio per i
capuani. I cittadini stanno ri-
spondendo benissimo alle

modalità di raccolta e im-
magino che nel giro di po-
chi mesi toccheremo per-
centuali elevatissime. La
società che si occupa della
raccolta dei rifiuti effettua
un servizio completo, non
solo del ritiro e dello
smaltimento delle immon-
dizie ma anche, tra l’altro,
della pulizia delle strade,
della raccolta degli ingom-

branti, della potatura degli
alberi, della manutenzione
verde, del lavaggio e disinfe-
stazione delle fiere”.
Non tutti  però collaborano
e spesso il calendario di rac-
colta viene ignorato. Ma c’è
da dire anche che le lagnanze
ci sono e riguardano la pic-
cola capienza delle buste for-
nite per l’umido e l’esiguo
numero di campane per il
vetro . Intanto procede la
caccia agli evasori della
Tarsu. “Abbiamo scovato
386 aziende non in regola  -
afferma l’assessore - e circa
400 famiglie, più o meno il
25 per cento del totale, non a
ruolo. Quasi un milione di
euro il totale delle cartelle
inviate per il recupero del
tributo”.

L’assessore Ricci

Successo per
“Capuatelier”

La maestra Di Rubba (a sin.) e
la dott.ssa Petito
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catezza, bontà e gentilezza che ha
saputo essere un testimone impor-
tante dell’universalità della Chie-
sa. Alziamo gli occhi al cielo, da
dove lei ora ci guarda e ci guida
mentre le sue spoglie mortali sono
ritornate nella casa madre per es-
sere in mezzo a noi, per essere un
riferimento continuo per le sue fi-

L’attuale pista dell’Aeroclub “Terra di Lavoro”

Stefano Canciello
Per decenni è stata al vertice della
Congregazione delle Suore Fran-
cescane del Sacro Cuore, ora ripo-
sa nella sua “casa” di piazza S.
Francesco a Capua. Per madre Gio-
vanna Zippo, scomparsa nel 2008,
una traslazione delle spoglie dal
cimitero di Capua alla cripta posi-
zionata nella restaurata chiesa di
S. Caterina, attigua alla casa ma-
dre della Congregazione fondata
da padre Simpliciano, onorata dal-
la presenza del cardinale Cresce-
nzio Sepe, arcivescovo di Napoli.
Toccanti le parole del presule du-
rante l’omelia del rito religioso
officiato in una gremitissima chie-
sa nella quale sono arrivate le “so-

Barbara Agostini
I ragazzi del Centro Polifunzionale
per minori di Capua, afferente al-
l’ambito territoriale C/5,  nella
sala consiliare del Comune di
Capua, gentilmente concessa,  si
sono esibiti nel recital natalizio
“Tutti pazzi per la tele….tv e din-
torni”. Una manifestazione per
dare dimostrazione del loro
coinvolgimento nelle attività pro-
prie dell’istituzione, nelle quali,
grazie all’impegno dei responsa-
bili, hanno raggiunto risultati bril-

Presentato nel Castello di Carlo V, pre-
senti numerose autorità,  il documen-
tario “Capua Aurea”, realizzato dai
volontari del Servizio Civile annualità
2008/2009 della Pro Loco di Capua, a
conclusione del loro impegno di “vo-
lontari per il territorio” con il progetto
intitolato “Gli Itinerari di Terra di La-
voro”. La voglia di lasciare un segno
tangibile del loro impegno ha permes-
so di tradurre in realtà un prodotto
multimediale che potesse essere fruito
ed apprezzato dalla cittadinanza e non
solo, in grado di poter raccontare e il-
lustrare gli aspetti più salienti della sto-
ria capuana attraverso una vera e pro-
pria visita guidata nei luoghi più im-
portanti e talvolta meno conosciuti del-
la città. Il titolo “Capua Aurea” si è ispi-
rato ad una poesia di Mons. Giuseppe
Centore che apre degnamente il filma-
to. Il lavoro è strutturato in tre sezioni
focalizzando l’attenzione sulle origini
e la nascita di Capua, sul periodo
longobardo ed infine sul racconto di
una delle più cruente stragi di cui il
popolo capuano fu vittima: il “Sacco di
Capua”. “Sono estremamente soddi-
sfatta, -  dichiara la vice presidente del-
la Pro Loco Mariana Iocco - il documen-
tario è una straordinaria sintesi del la-
voro svolto nel corso dell’anno dai vo-
lontari Iole Ciarmiello, Maria Giuseppa
Russo e Angelo Monaco sotto la prezio-
sa guida della dott.ssa Marianna Acu-
leo. Cosa più importante rappresenta il
frutto di un’esperienza che ha visto la
Pro Loco di Capua collaborare siner-
gicamente con altre realtà territoriali, cia-
scuna delle quali ha dato uno specifico
contributo mettendo a disposizione le
proprie competenze e professionalità”

Il cardinale Sepe benedice le spoglie della suora che ora riposano nella chiesa di S. Caterina a Capua

Ricordata la figura di madre Giovanna Zippo

relle sparse per il mondo”, compre-
sa madre Flora Zippo, sorella della
superiora scomparsa e missionaria
nelle Filippine, dove con l’aiuto di
associazioni e privati capuani ha
realizzato un ospedale, il “Piccolo
Palasciano”. “Serva brava e fedele
– ha detto tra l’altro Sepe – Madre
Giovanna, grande esempio di deli-

gliole che devono proseguire sulla
strada della carità e della bontà in-
dicata da madre Giovanna  che noi
affidiamo all’intercessione di Ma-
ria, madre di tutti i consacrati”. A
concelebrare la santa messa, l‘arci-
vescovo emerito di Napoli, cardi-
nale Michele Giordano, quello di
Capua, Bruno Schettino, presente
anche l’arcivescovo emerito di
Capua, Luigi Diligenza. Per l’occa-
sione sono stati ricordati anche i 120
anni “di presenza evangelica a
Capua” delle Suore Francescane
delle quali fa parte anche madre
Ortensia Zippo, altra sorella della
superiora generale scomparsa ed
alla quale è subentrata madre Ma-
ria Teresa De Giglio.

Ottimi i risultati raggiunti dai ragazzi iscritti al Centro Polifunzionale per minori
di Capua, evidenziati durante la manifestazione svoltasi nell’aula consiliare

Attori, ballerini, ma anche pittori…

Il documentario è stato rea-
lizzato dai volontari del Ser-
vizio Civile della Pro Loco

“Capua Aurea”,
una guida multimediale

Un momento dello spettacolo

lanti. Infatti, per l’occa-
sione, è stata allestita
una mostra dei loro la-
vori artistici mentre
hanno curato anche la
scenografia ed i costu-
mi del recital. Certa-
mente un plauso va
agli operatori del Cen-
tro: l’Educatrice Eleo-
nora Monaco, l’Anima-
trice Sociale Lucia
Ruggiero, gli Operato-
ri Annalisa Calabretti,

Teresa Leggiero, Rosanna Lom-
bardi, Antonio Maietta, Annarita
Majello e Rosita Natale che han-
no portato gli iscritti all’utilissimo
e gratuito Centro, verso una buo-
na maturazione personale che
sarà utile nel prosieguo della loro
vita. Sentiti i ringraziamenti del-
le organizzatrici della manifesta-
zione, grate al Sindaco e all’am-
ministrazione comunale di Ca-
pua, ai funzionari e al dirigente
del settore Politiche Sociali del

comune di Capua per la loro col-
laborazione e al Dirigente del set-
tore Politiche Sociali del Comune
di Santa Maria Capua Vetere qua-
le Ente Capofila dell’Ambito C/
5. Ringraziamenti anche per  i
minori protagonisti del recital,
per le loro famiglie e tutti coloro
che sono intervenuti alla serata.
Il Servizio del Centro Polifun-
zionale per minori, assicura in
tutti i comuni dell’ambito territo-
riale C/5, lo svolgimento di atti-
vità  educative, formative e di ani-
mazione sociale a favore dei mi-
nori residenti ed appartenenti ala
fascia d’età 6/16 anni. I minori
individuati in prevalenza dal Ser-
vizio di Segretariato Sociale di ri-
ferimento, vengono accolti al
Centro Polifunzionale a seguito di
richiesta da parte della famiglia
di appartenenza. Il Servizio è at-
tivo  nella città di Capua dal 18
maggio 2009 nei giorni lunedì,
mercoledì e venerdì dalle 15,30
alle 18,30.
Di norma, per lo svolgimento del-
le attività annesse al Centro, si
prevede l’utilizzo di locali e strut-
ture presenti sul territorio messe
a disposizione dal Comune, Set-
tore Politiche Sociali.
Le attività svolte sono indirizza-
te al recupero scolastico, al setto-
re ludico-ricreativo (giochi di
gruppo, attività sportive, anima-
zione musicale) e a quello di la-
boratorio espressivo (teatro, mu-
sica e recitazione).
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Nei locali della Sezione dell’Associa-
zione Nazionale della Polizia di Stato
di Santa Maria C.V.è stato disputato il
quarto torneo di biliardo alla
“Goriziana”. La manifestazione orga-
nizzata  dalla Presidenza della Sezio-
ne Sammaritana dell’Associazione
Nazionale Polizia di Stato, ha visto im-
pegnati 30 soci  ed  è stato dedicato alla
memoria dell’Agente Scelto della Po-
lizia di Stato Giuseppe Baccaro, dece-
duto a seguito di agguato camorristico
in Castel Volturno (CE) il 17 febbraio
1983. Il torneo si è svolto ad elimina-
zione ed è stato vinto dal socio Anto-
nio De Luca, mentre al 2° posto si è

L’Associazione Nazionale della Polizia di Stato
Sezione di Santa Maria Capua Vetere,  ha disputato

il quarto torneo di biliardo intitolato all’agente
Giuseppe Baccaro, per ricordare le vittime del dovere

Uniti nel ricordo dei caduti
classificato il socio Sergio
Mattucci, 3° e 4° posto in-
vece per i soci Salvatore
Sarnelli e Alfonso Fabbri.
La gara è stata diretta dai
Soci Antonio Siniscalchi e
Enrico Guerriero, esperti di
tale gioco.
Ai primi due classificati è
stato consegnato un attesta-
to e una coppa, mentre al 3°

e 4° classificati, è stato consegnato un
attestato di partecipazione. Alla
premiazione erano presenti la mamma
dell’agente Baccaro, Sig.ra Giuseppina
Nocera, la sorella Margherita e due sue
zie. La signora Nocera e la figlia Mar-
gherita, hanno consegnato una coppa
con diploma al vincitore e al 2° classi-
ficato, mentre il Presidente Tavano, ha
consegnato alle congiunte di Baccaro,
una targa ricordo del torneo. Alla
premiazione il Presidente, a nome del
Consiglio e di tutti i soci, ha ringrazia-
to i partecipanti al torneo illustrando
loro la figura dell’Agente Scelto della
Polizia di Stato, vittima del dovere.

Le Sezioni Unite Civili della Corte di
Cassazione (Sent. n. 22238/2009) hanno
stabilito che i ragazzi devono essere
ascoltati dal giudice chiamato a decide-
re a chi affidarli. C’è una sola eccezione
e cioè quando l’audizione possa arreca-
re al minore un danno. I Giudici hanno

L’audizione del minore prima dell’affidamento
infatti evidenziato che, in base al dispo-
sto dell’art. 6 della Convenzione di
Strasburgo, ratificata dalla legge n. 77 del
2003 e dell’art. 155 sexies c.c., introdotto
dalla Legge 8 febbraio 2006 n. 54, si ritie-
ne “(…) necessaria l’audizione del mi-
nore del cui affidamento deve disporsi,
salvo che tale ascolto possa essere in con-
trasto con i suoi interessi fondamentali e
dovendosi motivare l’eventuale assenza
di discernimento dei minore che possa
giustificare l’omesso ascolto”.
“L’audizione dei minori che - spiega la
Corte - nel procedimento per il mancato
illecito rientro nella originaria residenza
abituale, non è imposta per legge, in ra-
gione del carattere urgente e meramente
ripristinatorio della situazione di tale
procedura (…), anche in tale procedura
si è però ritenuta in genere opportuna,
se possibile (…). Tale audizione era pre-
vista dall’art. 12 della Convenzione sui
diritti del fanciullo di New York del 1991
che ritiene sussistere, in caso di ricono-
scimento della capacità di discernimen-
to del minore, il diritto di questo ‘di
esprimere liberamente la sua opinione su
ogni questione che lo interessa’, dando-
gli la possibilità di ‘essere ascoltato in
ogni procedura giudiziaria o ammini-

strativa che lo riguarda’. In base a tale
norma sovranazionale l’ascolto del mi-
nore oggetto del procedimento nelle op-
posizioni allo stato di adottabilità si è ri-
tenuto di regola necessario (…). L’audi-
zione dei minori nelle procedure
giudiziarie che li riguardano e in ordine
al loro affidamento ai genitori è divenu-
ta comunque obbligatoria con l’art. 6
della Convenzione di Strasburgo sullo
esercizio dei diritti del fanciullo del 1996,
ratificata con la legge n. 77 del 2003 (…),
per cui ad essa deve procedersi, salvo che
possa arrecare danno al minore stesso,
come risulta dal testo della norma
sovranazionale e dalla giurisprudenza di
questa Corte (…). La citata Convenzio-
ne di Strasburgo prevede che ogni deci-
sione relativa ai minori indichi le fonti
di informazioni da cui ha tratto le con-
clusioni che giustificano il provvedimen-
to adottato anche in forma di decreto, nel
quale deve tenersi conto della opinione
espressa dai minori, previa informazio-
ne a costoro delle istanze dei genitori nei
loro riguardi e consultandoli personal-
mente sulle eventuali statuizioni da
emettere, salvo che l’ascolto o l’audizio-
ne siano dannosi per gli interessi supe-
riori dei minori stessi (…)”.

Natale è certamente la festa più ricca di buo-
ni sentimenti e propositi, di profumi che si
levano lieti e leggeri dai fornelli di vetuste
cucine cui presiedono nonne, mamme e vec-
chie zie. Dalle bancarelle di verdure fresche
e frutti saporiti, dalle botteghe di pizzica-
gnoli e droghieri, da osterie nascoste nei vi-
coli sopra Toledo cui accedono come congiu-
rati curvi personaggi senza anagrafe, e dove
si vende ancora vino sfuso di Gragnano e
Falerno. Attenti però, sto parlando di un cer-
to Natale, quello che a dispetto dei tempi
resiste negli oscuri palazzi incrostati dai se-
coli, palazzi ancora maestosi dei quartieri
spagnoli, dove si sale al quarto piano senza
ascensore, per scalini di lava grigia consun-
ta dai passi. Dove le massaie, per non salire
e scendere affannando, calano un paniere
legato con lo spago grosso, che la vicina, il
marito o il bottegaio riempiono della spesa
richiesta. A Forcella - chi ricorda ancora
quella strada pittoresca vociante e colorata,
vero emporio all’aperto dove potevi acqui-
stare di tutto tra richiami, spintoni, inviti il-
leciti, mariolizie, ma senza correre pericoli
o aggressioni - a Forcella, dicevo, un frutti-
vendolo offriva all’aperto un trionfo baroc-
co di frutta secca e fresca, esotica e nostra-
na, in una festa di colori che abbagliava se
vi scendeva un raggio di luce. E un sole
paffuto e sorridente, dipinto alla naif su un
cartone, avvertiva i malevoli e gli invidiosi:
E vedè,te ‘a stà è schiattà.

di Rosolino Chillemi

Colori, sapori
e nostalgie natalizie

Natale 2009 Del Natale dei supermercati con la frutta che
avvizzisce sul banco frigorifero, dei panet-
toni industriali, dei dolci delle fabbriche, no!
non intendo parlare!
Ma se torno a Napoli a Porta Capuana, a
Porta Nolana o al Mercato, per certi vicoli e
larghi dove potrei incontrare perfino antiche
ombre sveve e angioine, ritrovo gli antichi
sapori che ricompaiono ogni anno, proprio
più frequenti a Natale, e m’incanto davanti
alle spaselle di pesce posato sulle alghe ver-
dissime, che luccica comm’argiento, mentre il
pescivendolo invita a comprare esclamando:
Sentite addore d’o mare!.
Più in là una caldaia non raccomandabile per
igiene, bolle e ribolle due tre vecchi polipi
coriacei, e il polipante cantilenando invita
gli avventori: Vi faccio vévere ‘o broro de’ purpi
veraci, mentre un pizzaiolo ambulante,una
specie di fast-food proletario economico e
appetittoso, reclamizza cantando la bontà
della sua pizza: ‘U piscitiello dint’ ’a
pummarola, vì che bella pasta ‘e brioscia.
Altrove, nei decumani o per via Toledo, vec-
chie famose pasticcerie ti stordiscono con
l’odore che esce da forni e scaffali: rum, cioc-
colata calda, vainiglia, mandorla, mentre le
commesse servono mostaccioli, struffoli, tor-
roni, cannoli e sfogliatelle che mettono in
crisi, solo a vederli, golosi e buongustai.
Questo pensavo rileggendo i versi d’un ma-
linconico, delicato poeta napoletano della
metà del secolo scorso, Alfonso Mangione,
e sorridevo del suo Natale di adolescente
narrato con una nostalgica sognante poesia
che prende lo spunto da un cartoccio natali-
zio di dolci mandati ogni anno da una vec-
chia zia monaca.
Una mattina, sotto Natale, arrivava una gio-
vane bella conversa che portava il cartoccio
di zì Filomena. Il ragazzo, il futuro poeta,
restava confuso, trasognato, non per le pa-
ste reali… ma per quella fresca apparizione
che veniva dolcemente a turbare i suoi so-
gni di adolescente.
      (...)
quanno ancora stevamo ‘e casa
‘ncoppa ‘o Corso,sotto Natale,
ce mannava,pe na cunversa,
nu cartoccio ‘e pasteriale.

Era ll’epoca d’’e zzampogne.
Verso ll’urdemo d’a nuvena,
na matina...ndli ndli... ‘a porta...
e arrivava suor Filomena.

Ianca e rrossa. ‘Nu nievo ‘nfaccia.
Ll’uocchie azzurre ...‘Na maraviglia!
(Uocchie, faccia, mantiello, mane,
ll’adduravano ‘e vainiglia...).

Io, tanno, ero guaglione ancora.
Ma a ‘sta monaca...ll’aspettavo!
E i’ p’ ‘o primmo - quanno ‘a vedevo -
Nun ve dico comme restavo!

- Sia lodato Gesù e Maria...
- Stu cartoccio...
- Mettite ccà...
- Ve lo manda Madre Concetta...
- ...A proposito: comme sta?

A uttant’anne, sta zia d’ ‘a nosta,
steva bbona. Sempe cchiù bbona!
Sette spirete... Comme ‘e ggatte...
E ogne vota, Dio m’ ‘o perdona
io penzavo: Pe’ ccient’anne
dalle vita, Cuore ‘e Gesù!...
...Si no ll’uocchie ‘e Suor Filomena –
‘stuocchie azzurre - chi ‘e vvede cchiù?

La poesia,vivace e scanzonata come certi
pezzi del migliore teatro napoletano, incan-
ta per una semplicità che commuove.
Vuoi vedere che é colpa di quell’antico, ar-
rugginito ca-rillon natalizio che ci portia-
mo dentro - senza saperlo - dalla nostra in-
fanzia?
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A mente libera...
A Natale puoi fare quello che non hai fatto mai. No. Si
può tutto l’anno. La verità è che a Natale non basta fare
di più, non puoi fare quello che non hai fatto mai! O sei
“buono”, o non lo sei. O sei “Chiodo”sempre, o non lo sei
mai! E’ quasi Natale. Qualcuno direbbe che è il momento
di “stringerci le mani”.
“O è Natale sempre, o non è Natale mai!”.
Il nostro augurio?! CI auguriamo che il clima natalizio,
non  quello freddo e invernale, non quello dei  festoni,
degli  addobbi, dei pacchetti regalo, dei panettoni, delle
canzoncine allegre (e chi più ne ha più ne metta!), ma
quello della passione (che è del colore del Natale), per ciò
che siamo e facciamo, quello “emozionalmente caldo”,
un po’ più “intimo” e nascosto, sia il clima di sempre.
Auguri da tutti noi, auguri da tutti i “Chiodi di Garofano”.

Auguri di
Buon Natale!

La redazione

NATALE... solo BIANCO?!
Operazione WHITE CHRISTMAS. Per il “compleanno del buon bambin Gesù”

non si fanno differenze di passaporto.

“I’m dreaming of a White Christmas”
Chi non ha mai ascoltato le dolci note di questa canzone? Que-
st’anno questa frase assume una connotazione diversa grazie
all’assessore leghista alla sicurezza Claudio Abiendi del pae-
se di Coccagli che ha presentato l’operazione anti-immigrati
con scadenza proprio il giorno del Santo Natale. A questo pa-
ese hanno fatto eco Castelcovati e Castrezzato, e l’assessore
ha tenuto a precisare che per lui “il Natale non è la festa dell’ac-
coglienza, ma della tradizione cristiana, della nostra identità”. Ed è
così che questa operazione porterà al setaccio di tutte le abita-
zioni di questo piccolo paese (7000 abitanti e 1500 clandestini
ca.) e saranno “cacciati” tutti gli extracomunitari che hanno il
permesso di soggiorno scaduto da sei mesi e che non hanno
ancora avviato le pratiche per il rinnovo.“Da noi non c’è crimi-
nalità - tiene a precisare il sindaco Claretti - vogliamo soltanto ini-
ziare a fare pulizia”. Dai controlli già effettuati risulta che circa
il 50% degli immigrati è irregolare e quindi definito “di trop-
po”. Naturalmente l’accostamento con il Natale sembra az-
zardato. Ma il primo cittadino risponde così alle polemiche:
“White Christmas è una denominazione assolutamente casuale, a
cui la polizia locale è pervenuta in modo informale e scherzoso per
coincidenze cronologiche”. Infatti il primo cittadino ha avuto
anche l’appoggio di don Giovanni Gritti, parroco di Coccaglio.
A quest’operazione risponde Sassari, dove l’amministrazio-
ne comunale “crede infatti nel  significato più profondo del Natale
che si identifica nei valori dell’accoglienza, dell’integrazione e della
pace fra i popoli”. Ed è così che il primo cittadino ha indetto il
“black and white Christmas” per lo scorso 5 dicembre.  I
festeggiamenti hanno incluso un esibizione del gruppo di

percussionisti della comunità senegalese, concerti itineranti
in tutte la principali piazze del centro,e l’iniziativa, proposta
dall’Arci “Effetti solidali – dallo spreco allo scambio”, che consi-
steva nel donare ciò che per gli abitanti di Sassari era super-
fluo. L’iniziativa è stata un duro avvertimento al comune di
Coccagli, come detto dallo stesso primo cittadino: “I celtico-
padani di Coccaglio sono avvertiti: Natale non fa differenze di pas-
saporto”.
Personalmente accostare quest’operazione con il Santo Nata-
le è aberrante in quanto il Natale è la festa della solidarietà e
non dell’egoismo smodato per chi può sembrare di troppo.
Forse in Italia ci preoccupiamo più a risolvere i problemi che
esistono cercando pseudo rattoppi, invece di cercar di risol-
vere il problema alla base: la clandestinità. Teoricamente que-
sto fenomeno dovrebbe essere completamente assente, sosti-
tuito dal legale diritto di asilo. Forse dovremmo preoccuparci
di portare avanti una politica dell’integrazione più che cerca-
re di utilizzare di utilizzare problemi come cavalli di battaglia
per ascensioni politiche.
Attenzione a non travisare i termini e i momenti!
Natale è sempre Natale!

Aurelio Petrella VB

Il Dirigente Scolastico Augura a tutti
i Docenti, il Personale Ata,

agli Alunni e ai Genitori, un sereno Natale
ed un felicissimo anno 2010.
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Meravigliosamente Chiodi

Meravigliosa...mente 2009
Il premio alle eccellenze scolastiche ...e non solo.

Lo scorso 4 dicembre nel nostro Liceo gli stu-
denti più meritevoli sono stati premiati per il
duro lavoro profuso nell’anno scolastico 2008/
09. Il pubblico annoverava, oltre ai professori e
agli studenti premiati, personalità di alto cali-
bro quali Mons. Bruno Schettino, il dott. G. Va-
lente e il dott. B. Santoro (testimoni, insieme alla
nostra rappresentante della consulta Alessan-
dra Cao, una realtà quale è quella di Mbweni,
in Tanzania), la prof.ssa A. Orefice, referente
regionale della Consulta Provinciale degli Stu-
denti l’ing. Raffaele Gallucci in rappresentanza
del Sindaco di Capua e l’on. Paolo Romano.
La serata è stata caratterizzata da vari momen-
ti, quali il passaggio del testimone tra i vecchi e
i neo-eletti rappresentanti d’istituto, varie can-
zoni, suonate ed interpretate dagli studenti, la
recitazione di una poesia di Martha Medeiros,
intitolata “Lentamente muore”, e un significativo  momen-
to dedicato alla riflessione sulla solidarietà con l’interven-
to dei sopracitati dott. Valente e Santoro, attivamente im-
pegnati in importanti missioni umanitarie in Africa, testi-
moni ed esempi di “ordinaria straordinarietà”.  Ma l’even-
to sicuramente più importante è stata la premiazione degli
studenti più meritevoli, procedendo dagli alunni con la
media che oscillava tra 7.1 e 8 (solamente citati) fino alla

premiazione di Valentina Izzo (risultata la migliore dell’isti-
tuto) e delle eccellenze all’esame di stato.
La serata si è svolta in un clima familiare rispetto alla so-
lennità degli anni precedenti e ha visto una partecipazione
positiva e calorosa sia da parte dei professori sia da parte
degli alunni. Auguro a tutti di vivere al meglio quest’anno
scolastico. Congratulazioni ai premiati, le nostre menti “me-
ravigliose”!

Ingredienti:
400 gr di farina
300 gr di zucchero
1/2 bustina di lievito
cannella
chiodi di garofano in polvere
noce moscata in polvere
1 bustina di vanillina
1 limone
40 gr di cacao amaro
250 gr di zucchero
un pizzico di bicarbonato
marmellata di albicocche
P r e p a r a z i o n e :
Disponete la farina a fontana, po-
netevi nel mezzo la vanillina, le spe-
zie, lo zucchero, un decilitro scarso
di acqua, il lievito e la scorza di un
limone grattugiata, impastate e

Un dolce natalizio… per un Natale più dolce!

Il mostacciolo

mettete a riposare per circa 20 mi-
nuti. Col matterello stendete la pa-
sta in una sfoglia sottile e tagliatela
a rombi, inumiditeli con un pò d’ac-
qua e infornateli, a calore modera-
to, per circa 20 minuti. Preparate la

glassa bianca con 250 gr di zuc-
chero, un pò d’acqua e il bicar-
bonato. Preparate la glassa al
cioccolato mettendo in un
pentolino il cacao con un pò
d’acqua sino ad ottenere una
crema molto densa e mescolate-
la alla glassa bianca. Con la mar-
mellata di albicocche sciolta sul
fuoco, due cucchiai d’acqua e
due di zucchero fate uno scirop-
po con il quale dovrete spen-
nellare i mostaccioli, che ricopri-
rete poi con la glassa. Fateli

asciugare sulla bocca del forno ac-
ceso a calore bassissimo.
Adesso non vi resta che gustarli!
Buon appetito!

Valentina Sferragatta IV D
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CHIODI“LETTERARI”

Se il Piccolo Principe fosse un alieno?
Impressioni e rifessioni su “Il Piccolo Principe” di Antoine de Saint-Exupéry

Qualche  giorno fa,  preso da un gran-
de sentimento di tristezza e animato
dalla voglia di riacquistare un bricio-
lo di gioia, decido di rileggere una
fiaba di quando ero più piccolo - una
a caso, giusto perché mi è stato detto
che ripensando alle cose belle del
passato, può capitare di sentirsi me-
glio - e chi mi piomba fra le mani? Il
racconto che mi aveva appassionato
di meno: “Il Piccolo Principe”,  un li-
bretto che si legge, esagerando, in
un’ora e mezza. La prima volta che
ho letto questa storia avevo dieci o
undici anni e non mi colpì molto: mi
sembrò più che altro una favola
“storpia”. Un pilota che atterra nel
mezzo del deserto a causa di un’ava-
ria al motore e qui chi incontra? Un
bambino che gli chiede di farsi dise-
gnare una pecora! E che fanno ‘sti
due? Passano tutto il tempo a fare
quattro chiacchiere sulla curiosa vita
di questo bambino: un alieno che abi-
ta su un pianeta “4x4”, che viaggia
nello spazio fino ad arrivare sulla Ter-
ra, passando per una serie di pianeti
di un solo abitante ciascuno, uno più
squilibrato dell’altro. Dov’erano i
maghi dai cappelli a punta o le bel-
lissime principesse? E i principi az-
zurri, dov’erano? E i draghi? E duel-
li con le spade? Tuttavia decisi di ri-
leggerlo e, questa volta, mi è rimasto
nel cuore. Già la dedica ti colpisce:
“A Leone Werth quando era un bam-
bino”. Lo dice dopo un piccolo di-
scorso che sembra destinato ai bam-
bini, ma solo a una prima occhiata.
Poi inizia con l’ironico primo capito-
lo, dove nessun “grande” riesce a ca-
pire il disegno del boa, troppo indaf-
farati a parlare “di bridge, di golf, di
politica, di cravatte”. È qui che pun-
ta l’autore: bisogna guardare oltre le
apparenze, oltre le regole di società
che mira all’apparire più che all’es-
sere, bisogna guardare con gli occhi
di un bambino. E questo bambino lo
incontra nel deserto, quella “strana
vocetta” che dice “Mi disegni una
pecora?”. Dal discorso che ne segue,

si apprende che que-
sto bambino viene da
un piccolo asteroide
dove si può vedere il
tramonto tutte le vol-
te che si vuole (basta
spostare la sedia) e
dove i vulcani sono
dei camini da spazza-
re; ma la cosa più im-
portante è la rosa che
protegge sotto una
campana di vetro. Il
bambino attraversa
diversi pianeti, dove
incontra non delle
persone, ma  le
personificazioni dei
difetti della società,
che man mano sem-
brano sempre di più
lo specchio degli uomini d’oggi.  Così
incontriamo un re che governa su un
piccolo regno, dove il piccolo impa-
ra che “bisogna esigere da ciascuno
quello che ciascuno può dare”- e poi
ecco il vanitoso che si fa applaudire
di continuo e l’ubriacone dedito ai
suoi vizi. Seguono l’uomo d’affari e
l’uomo che accende i lampioni, le
persone che passano tutto il tempo
pensando a una sola cosa: il lavoro.
Ultimo il geografo, il sapiente che
non sa un tubo. Poi c’è la Terra. Il
bambino qui incontra un serpente
“sottile come un dito” e la volpe, che
gli insegna quella che io reputo la le-
zione più importante del libro.  Il ra-
gazzino chiede alla volpe cosa signi-
fichi ‘addomesticare’ e quella rispon-
de: “Vuol dire creare legami”. Il pic-
colo, allora, chiede cosa significhi cre-
are legami e la volpe risponde: “Tu,
fino ad ora, per me, non sei che un
ragazzino uguale a centomila ragaz-
zini. E non ho bisogno di te. E nep-
pure tu hai bisogno di me. Io non
sono per te che una volpe uguale a
centomila volpi. Ma se tu mi addo-
mestichi, noi avremo bisogno l’uno
dell’altro. Tu sarai per me unico al
mondo, e io sarò per te unica al mon-

do”. Come risponde il piccoletto?
“C’è un fiore … credo mi abbia ad-
domesticato”. Verso la fine dello stes-
so capitolo (il ventunesimo), la vol-
pe rivela un segreto al bambino: “[…]
si vede bene solo col cuore. L’essen-
ziale è invisibile agli occhi.” E, più in
avanti, prosegue: “è il tempo che hai
perduto per la tua rosa che ha fatto
la tua rosa così importante.” Ma cosa
rappresenta la rosa? La rosa è la per-
sona che amiamo veramente: è la più
bella cosa che possa capitarci nella
Vita. Anche le stelle, poi, che sono
metafora degli occhi delle persone
che amiamo, diventano speciali solo
per noi. E c’è più poesia nelle parole
del piccolo principe venuto dallo
spazio che in ciascuna delle mie per
descriverlo: “Quando tu guarderai il
cielo, la notte, visto che io abiterò su
una di esse, visto che io riderò in una
di esse, allora sarà per te come se tutte
le stelle ridessero. Tu avrai, tu solo,
delle stelle che sanno ridere!” e degli
occhi che sanno ridere. Io, una volta,
li ho visti. Peccato che siano quasi fi-
nite le persone che sanno vedere con
gli occhi di un piccolo principe.

Salvatore Luiso IV E
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Note e Parole da Chiodi

“QUELLA MUSICA MI HA PORTATO NELLA GIOIA E NEL DOLORE, NEL MARTIRIO, NELLA DISPERAZIONE, NELL’ALLEGRIA,
NELLA MORTE, NEL TRIONFO.”

GASTON LEROUX

LETTERA AD UN ARTISTA MAI CONOSCIUTO
All’uomo, alla star più grande di tutti i tempi.
Questa lettera è per te Michael.
Con queste poche righe penso di interpretare il pensiero di mi-
lioni e milioni di persone.  La tua scomparsa, il 25 giugno 2009,
è stato un evento drammatico; il mondo della musica ha per-
so, con te, un artista completo verso il quale tutti noi fans ci
sentivamo e ci sentiamo proiettati. Sei stato l’ideale musicale
per intere generazioni, le tue canzoni hanno fatto cantare, bal-
lare, innamorare centinaia di persone. Io stessa fin da piccola,
pur non comprendendo la tua perfezione musicale, ballavo fe-
lice al ritmo coinvolgente dei tuoi brani, gli stessi che adesso
provocano nel mio cuore i sentimenti più disparati: felicità,
gioia angoscia, tristezza. Felicità e gioia per il senso di pienez-
za umana che riesco a percepire dall’ascolto dei tuoi brani come
Heal the World (Guarire il mondo) oppure We are the World (Noi
siamo il mondo) o ancora We are here to change the world (Noi
siamo qui per cambiare il mondo); angoscia e tristezza perché

TRA SHAKESPEARE E PETRARCA...
IL MIO CANTO... “LIBERO”
The rainbow rises in a spring’ sky
The rainbow rises in a spring’ sky,
the stars twinkle on a summer’ s night,
Nature instills her power in me
And I receive the poetry’s key.
The world is flooded by a high wave,
This violence keeps it in a cage
But I’ve found an anchor to the floor,
A dream to follow in this strange world.
Her name is always on my mind,
Her bright light makes me blind.
How, Venus, can I survive
Thinking of this love at first sight?
A beautiful girl is very thin,
But her body is not so slim;
Her lips aren’t thick and red
And the roughness is to her hand.
But when I see her golden plaits
And my look meets her eyes,
I remember the  beauty of the moon
And the sun of a June afternoon.
It’s the magic power of love
That makes everyone mad.
It’s a drink hard to shallow
And the day turns into Shadow.
                                 Gianluca Lagnese IV F

“Sempre caro mi fu quest’ermo colle,
e questa siepe, che da tanta parte

dell’ultimo orizzonte il guardo esclude...”

Giacomino, la tagliamo questa siepe?!
Disegno di Manuela De Angelis VA

è chiara in me la consapevolezza che adesso, senza te, qualsia-
si parola appare vuota, priva di senso. Riesci, quando ce ne è
bisogno, a modificare i miei stati d’animo infondendomi co-
raggio, forza di andare avanti.Il rammarico che porto dentro
di me è di averti pienamente apprezzato quando la tua fiam-
ma artistica si è spenta sebbene oggi, come capita per i “gran-
di”,  il tuo ricordo fa brillare ancor di più il tuo talento. Questo
è possibile perché hai lasciato nei cuori dei tuoi fans un’im-
pronta incancellabile. I periodi bui della tua vita, quelli che ti
hanno allontanato dal palcoscenico non hanno minimamente
scalfito il tuo estro artistico e sei ritornato più forte di prima.
Tanti hanno provato ad imitarti ma nessuno è riuscito ad egua-
gliare la tua smisurata altezza musicale, mai alcun artista è riu-
scito a raggiungerla. Hai aperto i nostri cuori con la tua musi-
ca, hai impressionato le nostre menti con le tue performances.
Sei qui con noi ora perché tu lo hai reso possibile.
Grazie Michael. E Buon Natale.  Chiara Ferrara III E

Le Convenzioni

Connessione internet illimitata gratuita
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Via S. Maria C. V., 41 - Tel. 0823.961891 - CAPUA

Di Iorio Enrico
BAR - TABACCHI

Nelle settimane scorse, a cura di due
deputate del Parlamento italiano, è
stata presentata una proposta di leg-
ge allo scopo di inserire nell’insegna-
mento scolastico “l’educazione emo-
tivo- sentimentale”. E’ un’idea inte-
ressante e necessaria pur se l’intento
della proposta è, a mio avviso, un po’
miope in quanto rivolto soprattutto
alla più generica e discussa “educazio-
ne sessuale”. E’infatti vera l’urgenza
di arginare la tendenza, specialmente
tra i giovani, a ricorrere al rapporto
sessuale come strumento vicario del-
la incapacità di stabilire relazioni pro-
fonde che implicano necessariamente
l’espressione dei sentimenti e delle
emozioni ma, è altrettanto evidente,
che bisogna riscoprire, da parte di tut-
ti, ad iniziare dal mondo adulto, il pri-
mato e la gestione dei sentimenti nel
rapporto tra le persone.
La nostra tradizione culturale deriva
dall’antica Grecia, nella quale veniva
data grande importanza all’educazio-
ne dei sentimenti, all’amore, al “bel-
lo” come “saperi” decisivi nel proces-
so evolutivo della personalità. Poi, il
nostro occidente, subendo il fascino di
alcune idee filosofiche e della rivolu-
zione industriale, si è fatto avviluppa-
re dalla cultura dell’utilitarismo,
dell’efficientismo, del materialismo e,
complice anche qualche teoria psico-
logica spregiudicata, dell’affermazio-
ne esasperata dell’IO, quale devianza
della più costruttiva idea di assertività.
In tal modo si è privata la relazione di
quella ”anima” che la rende specifi-
camente e veramente “umana”. Gra-
dualmente siamo scivolati nella ingan-
nevole convinzione che l’uomo adat-
to a questa moderna società deve im-
parare ad eludere, o controllare il più
possibile, le emozioni, concepite qua-
le espressione di debolezza della pro-
pria personalità.
E’ il primato dell’anaffettività. E’ espe-
rienza comune assistere a colloqui e/
o discussioni privi di dialogo, duran-

Elia Russo
Bella iniziativa dell’Arciconfraternita
di “Maria SS. Delle Grazie” Vulgo
Santella che conferma la passione per
la tradizione presepiale e per la benefi-
cenza. Grazie all’impegno di numero-
si artigiani locali ed alla loro bravura,
anche quest’anno è stata realizzata una
rappresentazione della Natività, con
suggestivi effetti scenici e pastori de-
gni della più bella scuola presepiale
campana. Nella chiesa della Santella
sarà possibile visitarlo dalle ore 18 alle

C.so Gran Priorato di Malta, 33/37
Tel. 0823.961364 - CAPUA (CE)

servizio
offerto
dalla

Gennaio 2010

  1 venerdì   Apostolico
  2 sabato   Apostolico
  3 domenica   Corvino
  6 mercoledì  Costanzo
  9 sabato   Costanzo
10 domenica   Russo
16 sabato   Vecchione
17 domenica   Apostolico
23 sabato   Corvino
24 domenica   Costanzo
30 sabato   Russo
31 domenica   Vecchione

FARMACIE DI TURNO A CAPUA

Psicologia – A cura del dott. Fulvio De Vita, Psicologo-psicoterapeuta

Riscoprire il valore dei sentimenti
te i quali ciascuno cerca di sopraffare
gli altri puntando più all’annienta-
mento che alla comprensione dei con-
tenuti logici ed emozionali della per-
sone  partecipanti. E, purtroppo con
rammarico, dobbiamo riconoscere
che, il cattivo esempio, viene dagli
adulti, quegli stessi adulti che sono
pronti a condannare i comportamenti
arroganti e, a volte violenti degli ado-
lescenti. La mancanza di confidenza
con i sentimenti propri ed altrui porta
infatti l’uomo ad oscillare tra due
estremismi: la simpatia e l’antipatia,
entrambi intrisi di istinto, a danno
dell’empatia che è il tentativo di ripro-
durre in se stesso i sentimenti che pro-
va l’altro al fine di “comprenderlo”

(prenderlo in sé) per condividerne la
profondità emotiva della sua vicenda
umana. La ricerca neuro-psicologica ci
ha fatto conoscere la presenza in cia-
scuno di noi dei “neuroni specchio” e
il valore di essi nel suscitare i senti-
menti. Essi rappresentano, infatti, la
naturale predisposizione genetica a
creare “armonia” tra due persone che
, reciprocamente, “avvertono” la “pre-
senza accogliente”, vera, profonda
dell’altro e, viceversa, il “freddo di-
stacco” quando ci si sente “rifiutati”.
E’ urgente, allora riapprendere ad
esprimere i sentimenti, le emozioni
, l’ascolto empatico come via privile-
giata per una società più solidale, più
equa, più giusta, nella quale l’etica del

rispetto incondizionato prevalga
sempre.
Questa urgenza è riferita, come si ac-
cennava precedentemente, special-
mente agli adulti, qualsiasi ruolo essi
svolgano nella società. E’ un debito nei
confronti dei bambini e degli adole-
scenti privati spesso di comprensione,
di accoglienza, di sostegno, di incita-
mento, di tenerezza, di “maestri di
vita”. E’ un nobile compito che va tra-
smesso non solo a parole ma, come
ogni atto educativo, attraverso gesti
autentici e concreti. Sono essi che, non
solo “scaldano il cuore”, ma fornisco-
no quelle energie positive per uno
slancio verso una esistenza più “de-
gna di essere vissuta”.

“quattroparole”
è presente
in internet

sui siti
www.cittadicapua.it

www.capuaonline.com

Da visitare
Presepe e beneficenza

alla “Santella”
20,30 fino al 7 gennaio prossimo
e le offerte ricevute, lo storico ed
importante sodalizio, le devolve-
rà a scopi di beneficenza, come negli
anni scorsi. In genere destinate ai bam-
bini bisognosi, anche se le somme rice-
vute sono di piccola entità, ma donate
col cuore, in genere, dai numerosi pic-
coli visitatori, molto colpiti dalle rea-
lizzazioni artigianali dei maestri della
Congregazione. “La visita al Presepe
della Santella – sottolineano -  pur of-
frendo tutto il fascino della contempla-

zione del mistero del divino che incon-
tra l’umano e pur essendo, in ogni caso,
una meta culturale ed artistica che
recupera la più genuina tradizione na-
talizia, è anche un’occasione propizia
per dare respiro alla propria generosi-
tà con la semplicità dei piccoli e indi-
rizzarla verso l’aiuto ai bambini biso-
gnosi che più di tutti manifestano il vol-
to autentico di Gesù Bambino”.



- 10 - 23 DICEMBRE 2009qp

Periodico di attualità,
cultura sport e tempo libero

edito dall’Associazione Culturale
“ Il Ponte ”

Anno VI – N. 11
Direttore responsabile:

Stefano Canciello
Segretaria di Redazione:

Antonietta Russo

Autorizz. Trib. di S. Maria C.V.
N. 622/04

Progetto grafico:
Alberto Boccia e Stefano Canciello
Chiuso in redazione il 19-12-2009

Stampato presso Grafiche Boccia
Via S. Martino alla Giudea, 12

 CAPUA
Tel. 0823 620381 - Cell. 392 2007823

La tradizione a tavola
                               A cura di Rosalia Martino

La festa del Natale è la festa più
importante di tutto l’anno, la più
sentita, la più amata, perché uni-
sce grandi e piccini. In questi gior-
ni di festa si organizzano pranzi e
cene a base di carne, pesce, pasta
ripiena, verdura e dolci tipici di
queste feste. Il menù di queste fe-
ste può variare a secondo la regio-
ne. In Campania i piatti tipici sono
vari e tutti gustosissimi. Quest’an-
no propongo un menù a base di
pesce che potrete adottare per le
vigilie sia di Natale o Capodanno.

Insalata di mare
Ingredienti per 4 persone: 700 gr.
di cozze, 500 gr. di vongole, 500 gr.
per tipo di calamari e gamberi, 2
spicchi di aglio, un limone, prez-
zemolo tritato, olio extravergine di
oliva, sale e pepe q.b.
Procedimento: in un tegame ca-
piente mettere l’olio con l’aglio a
rosolare, dopo un paio di minuti
mettere le cozze e le vongole e la-
sciare sul fuoco finchè non si apro-
no. Quindi riponete il tutto in una
ciotola a raffreddare. Filtrare l’ac-
qua di cottura e farci bollire breve-
mente i gamberi, quindi sguscia-
teli e aggiungerli nella ciotola.
Sempre nella stessa acqua far les-
sare i calamari tagliati a rondelle ,
quindi scolarli e aggiungere al re-
sto del pesce. Condire il tutto con
il prezzemolo, l’olio, il limone , sale
e pepe. Lasciar riposare a tempe-
ratura ambiente prima di servire.

La poesia

In occasione del Natale 2009, il poeta
dialettale capuano, Camillo Ferrara, ha
scritto la poesia che segue, l’8 dicembre,
giorno dell’Immacolata Concezione.
Un’invocazione a Gesù Bambino affin-
ché protegga Capua ed i suoi abitanti.

Preghiera pe’ Capua

Oi Bammeniello doce, oi redentore,
Ca ienchi chistu core ‘e gioia
e d’ammore,
Int’’a ‘sta notte santa, oi eterno Dio,
Te prego, benerice a  Capua mia.

Prutieggie a chi a’ guverna
cu  unesta’
E a chi le da’ prieggio ‘e  giustizia
e  liberta’,
E fa ca ‘na nuvella via le fa  auna’
Tutto chello ca ‘a tiempo st’aspetta’.

Il menu delle vigilie
Linguine alla

pescatora

Ingredienti per 4 persone: 400 gr.
di linguine, 500 gr. di cozze, 500
gr. di vongole entrambe già pulite
e spurgate, un calamaro, 4
gamberoni, 300 gr. di polpa di po-
modoro, 2 spicchi di aglio, prez-
zemolo tritato, olio, sale e
peperoncino.
Procedimento: far rosolare l’aglio
nell’olio e aggiungete vongole e
cozze fino a quando non si apro-
no. Togliere i molluschi e metterli
da parte , aggiungete al sugo di
cottura la polpa di pomodoro, la-
sciar cuocere per 10 minuti. Ag-
giungere il calamaro e i gamberoni
e continuare la cottura. Rimettere
nel tegame le cozze e le vongole,
aggiustare di sale e a fuoco spento
aggiungere il prezzemolo e il
peperoncino. Condire con questo
sugo le linguine cotte al dente.

Baccalà alla napoletana
Ingredienti per 4 persone: 800 gr.
di filetto di baccalà già ammolla-
to, 400 gr. di polpa di pomodoro,
150 gr. di olive nere snocciolate, 25
gr. di capperi lavati, origano, prez-
zemolo tritato, farina, olio
extravergine di oliva, sale e pepe
q.b.
Procedimento: infarinare il bacca-
là tagliato a pezzi e friggerlo. In-
tanto in una teglia soffriggere
l’aglio e aggiungere la polpa di
pomodoro, le olive, i capperi e ag-
giustare di sale. Lasciare cuocere
a fuoco moderato. Adagiare i filetti
di baccalà  nel sughetto e infornare
a 160° per 10 minuti.

Scarola imbottita
Ingredienti per 4 persone: 4 cespi
di scarola riccia, 4 filetti di acciu-
ga, olive nere snocciolate, cappe-

ri, uva passa, pinoli, pane gratta-
to, olio, sale e pepe q.b.
Procedimento: passare i cespi di
scarola interi per 3 minuti in ac-
qua bollente. In una padella met-
tere a rosolare l’aglio e toglierlo
appena prende colore. Aggiunge-
re il pane grattato e lasciar rosola-
re unire qualche cucchiaio di ac-
qua, le olive, i capperi, l’uvetta , i
pinoli, le acciughe e aggiustare di
sale e pepe. Aprire il cuore  delle
scarole e mettere  all’interno il ri-
pieno preparato. Legare le scarole
e adagiarle in una teglia unta.
Coprire e lasciare cuocere per 20
minuti  a fiamma bassa.

Struffoli

Ingredienti: 500 gr di farina, 5
uova, 220 gr. di miele 110 gr. di
zucchero, confettini colorati.
Procedimento: impastare  la fari-
na e le uova, formare dei piccoli
bastoncini  che taglierete a piccoli
pezzetti; friggere in olio bollente
e sgocciolare. In una teglia alta
mettete a sciogliere lo zucchero
con il miele e amalgamare bene
aggiungendo gli struffoli . Versa-
re il tutto in un piatto dando al
dolce la forma di una ciambella.
Decorare con i confettini colorati.

Caccia al terno
A cura della ricevitoria Di Iorio Capua

Ancora nuovi ambi centrati dai
nostri esperti ed ancora caccia
aperta a quel terno che ha già
baciato i nostri lettori qualche
numero fa. Ecco i pronostici per
il prossimo mese:

9-29-89 ambo e terno
su Milano e Tutte
3-9-10 ambo e terno
su Bari e Tutte
8-6-22 ambo e terno
su Cagliari e Tutte
3-9-90 ambo e terno
su Bari, Venezia e Tutte
6-22 ambo su Genova,
Milano e Tutte

E come sempre,
buona fortuna.

 • • • • • • • • • • • • • •
Il messaggio pubblicitario

sul periodico gratuito
“quattroparole” raggiunge
un vasto bacino di lettori e

dà la possibilità di far cono-
scere la tua azienda. Prova-
re per credere, telefonando
al numero 338 8911656

oppure scrivendo a
quattroparole@libero.it

Accuordale ‘a pace  e fall’arregna’,
Fa stregne ‘e mmane
ca nun se vonno ‘ncuntra’,
E dalle ‘a stessa gloria
e ‘o  sbrennore
Che do’ Vulturno ‘a fecette signora.

Te prego, oi Ninno santo
e unniputente,
Aiza ‘a manella toia benericente,
Scansa ‘e figli ‘e Capua ‘a tutt’’e mali
E fa ca pe’ lloro sia sempe …Natale !
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Inserzione pubblicitaria

Abbigliamento:
La Grange Story via Fieramosca;

Abbigliamento Sportivo
• Fantasy Sport di Buglione Anna
corso Appio, 62
1 _uroSpesa ogni 10 _uro di spesa

Acconciatori
• Modugno Antonio
via G. Alviani, 15
1 _uroSpesa ogni 10 _uro di spesa

Agenzie di Viaggi
• Sunny Day s.a.s.
via Fuori Porta Roma, 212
1 _uroSpesa ogni 20 _uro di spesa

Alimentari
• Non Solo Frutta di Bizzarro Rosa
via Martiri di Nassirya, 19
1 _uroSpesa ogni 15 _uro di spesa
• Alimentari Loffredo Nicola
via Umberto D’Aquino, 38
1 _uroSpesa ogni 10 _uro di spesa
• Alimentari/Gastronomia Battaglia s.a.s.
via Porta Roma 171/205 Capua
1 _uroSpesa ogni 10 _uro di spesa

Arredo-Complementi-Oggettistica
• Cose d’interni di Branco Roberto
corso Gran Priorato di Malta, 88
1 _uroSpesa ogni 10 _uro di spesa

Bar
• Caffè Letterario
corso Gran Priorato di Malta, 28
1 _uroSpesa ogni 5 _uro di spesa
• Bar Pepe, via F. P. Roma, 183
1 _uroSpesa ogni 10 _uro di spesa

Cartolerie-Librerie
• Feeling
corso Gran Priorato di Malta, 92
1 _uroSpesa ogni 10 _uro di spesa

Caseifici
• Battaglia s.a.s.
via Fuori Porta Roma, 171
1 _uroSpesa ogni 15 _uro di spesa

Centro Abbronzante
• Marisol di Valente Maria
piazza De Renzis, 3
1 _uroSpesa ogni 10 _uro di spesa

Punti eUROSpesa per Settore Merceologico
Editoria-Grafica-Stampa

• Città Irene editoria
corso Gran Priorato di Malta
1 _uroSpesa ogni 10 _uro di spesa

Energia Solare
• A.P.S. Solare S.r.l.
via Fuori Porta Roma, 20
1 _uroSpesa ogni 10 _uro di spesa

Farmacie:
       •  Vecchione, c.so G.P.Malta;

1 _uroSpesa ogni 20 _uro di spesa
solo su prodotti parafarmaceutici

Ferramenta-Colori
• Fai Hobby Casa S.r.l.
largo Porta Napoli, 19
1 _uroSpesa ogni 20 _uro di spesa
• Colori & Decori
via Fuori Porta Roma, 47
1 _uroSpesa ogni 20 _uro di spesa

Finanziamenti
• High Trade Consulting S.r.l.
via Pier delle Vigne, 2
1 _uroSpesa ogni 10 _uro di spesa

Fotostudi:
  L’Immagine via Corte della Bagliva, 16;
1 _uroSpesa ogni 10 _uro di spesa

Gioiellerie
• La Bottega del Regalo
via Ettore Fieramosca, 16
1 _uroSpesa ogni 10 _uro di spesa

Librerie:
       • Uthopia s.a.s.,portici via Duomo

1 _uroSpesa ogni 15 _uro di spesa

Macellerie
• Battaglia s.a.s.
via Fuori Porta Roma 171
1 _uroSpesa ogni 10 _uro di spesa

Mobili:
       • Branton S.r.l. via S. Maria C. V.;

1 _uroSpesa ogni 10 _uro di spesa

Officine Meccaniche e Centri
Revisione

• Tecnoauto S.r.l.
via Pozzillo  (Caserta)
1 _uroSpesa ogni 10 _uro di spesa

Ottici:
       •  I.O.V. Vegliante c.so Appio;

1 _uroSpesa ogni 10 _uro di spesa
       •  Ottica Abys, Corso Aldo Moro, 206
           S. Maria C. V.
      • Ottica Abys, via Avezzana, 1
         S. Maria C. V.

1 _uroSpesa ogni 20 _uro di spesa

Panifici
• Pianeta Pane S.r.l.
via Fuori Porta Roma 170
1 _uroSpesa ogni 10 _uro di spesa
• Pianeta Pane S.r.l.
via Duomo 16
1 _uroSpesa ogni 10 _uro di spesa

Palestre
• Free Time Club
via G. Maestrato di S. Lazzaro, 42 Capua
1 _uroSpesa ogni 15 _uro di spesa

Pasticcerie
• Capriccio S.r.l.
via Santa Maria Capua Vetere
1 _uroSpesa ogni 10 _uro di spesa

Pratiche Auto
• Consulenza Automobilistica De Luca
via F. Granata 5
1 _uroSpesa ogni 10 _uro di spesa

Premiazioni
• Tecnocoppe
via Ettore Fieramosca, 16
1 _uroSpesa ogni 10 _uro di spesa

Pulizie Civili-Industriali
• A.P.S. Solare s.r.l.
via Porta Roma, 20 Capua
1 _uroSpesa ogni 10 _uro di spesa

Ristoranti:
     • Eredi Romano, di Romano A. & C.,
         c.so Appio, 34/36 Capua

1 _uroSpesa ogni 10 _uro di spesa
Militari e studenti
1 _uroSpesa ogni 5 _uro di spesa

Serv. Impianti Videosorveglianza:
BIT Solution, Quarto (NA)

1 _uroSpesa ogni 4 _uro di spesa

Sta predendo sempre più piede il progetto Eurospesa, nato per il soste-
gno dell’economia locale grazie alla società finanziaria High Trade
Consulting e l’amministrazione comunale di Capua. Come si legge di
seguito, gli operatori di varie categorie merceologiche sono numerosi
ed hanno attribuito un valore all’Eurospesa che consentirà uno sconto
per ogni acquisto. La distribuzione dei ticket continua nelle sedi solite,
ma presto sarà attivata anche negli uffici pubblici, nelle industrie, presso
il Rua, le scuole, le parrocchie ed altre realtà cittadine. Ma ci sarà anche
una distribuzione legata ai biglietti della lotteria di carnevale: per ogni
biglietto acquistato sarà dato in omaggio un Eurospesa e, questo, sarà

Sempre più adesioni
al programma Eurospesa

veramente un vantaggio per gli acquisti. Ma gli organizzatori del pro-
gramma non si stanno fermando a Capua. Prossimi comuni coinvolti
saranno S. Maria C.V., Bellona e Vitulazio che già hanno espresso il
loro interessamento all’iniziativa. Le adesioni dei commercianti sono
sempre possibili, contattando i responsabili del programma.
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I “Pulcini” della Capualandia

Via S. Maria La Fossa, 24 - Tel. e Fax 0823.961299 - CAPUA (CE)
www.hotelcapys.it - e-mail: hotelcapys@tin.it

HOTEL CAPYS

Vi invitiamo a visitare Capua

• Bagno privato
• Telefono diretto
• Aria condizionata
• Frigo bar
• Televisione a colori
• Parcheggio
• Bar
• Ristorante
• Sala congressi

qp

★★ ★★

Intitolata ad uno dei partecipanti alla celebre
disfida di Barletta del 1503 a fianco di Ettore
Fieramosca, è una strada del centro storico. Im-
portante dal punto di vista logistico, è la prima
traversa di destra che si incontra percorrendo cor-
so Gran Priorato di Malta e l’ultima di via Roma,
seguendo il senso di marcia. E’ anche nota come
la strada dei Cappuccini.

Laurea Monaco

Il 16 dicembre scorso, la si-
gnorina  Ester Monaco, di
Capua,  ha conseguito la
laurea specialistica in Inge-
gneria Aerospaziale presso
la Seconda Università de-
gli Studi di Napoli con la
votazione di  110 e lode.
Alla neo-dottoressa gli auguri della nostra redazio-
ne di una carriera al vertice.

Toponomastica per tutti  - A cura di Gate

Via Ludovico Abenavolo

Piccola guida alle strade capuane

ASTERISCHI
Fiocco rosa

Un dolcissimo e paffu-
to fiocco rosa è arriva-
to nella casa dei coniu-
gi Antonio Nigro,  sot-
tufficiale della polizia
municipale di Capua e
della dottoressa Giuliana Ruggiero, per dare tanta
felicità ai propri genitori. Alla bellissima neonata è
stato imposto il nome di Arianna. Alla felice coppia
e alla nuova “reginetta” di casa Nigro, gli auguri e le
felicitazioni di “quattroparole”.


